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La gestione di
Giardia
duodenalis
nel ruminanti




La gestione dbiardia duodenalisei ruminanti

G. duodenalise un protozoo segnalatoin tutto il mondo nei ruminanti.
L'infezionepuo esserecausadi diarreae malassorbimento

Nella maggior parte del casi, I giovani animali mostrano tassi di
prevalenzapiu elevati e forme clinichepiu frequenti e gravirispetto agli
adulti.

Potenziale impatto sulle produzioni per la diminuzione della
conversione degli alimenti e le riduzioni di peso/incremento
ponderale



PREVALENA®Ille pecoree capre

Fattori gestionali,geograficie climatici e differenze nel numero di animali o di allevamentiesaminatie dei metodi diagnosticiutilizzati
potrebbero rappresentarei motiviR S t £ Q Safiadiltid odskrvatanei diversistudi.

The animal prevalence (Py) and farm prevalence {Pg) of Giardia duodenalis in other production animals in different countries. The number of animals (#4) and farms {#¢) is

presented along with the diagnostic assay (Diag) used in the study (IFA, Immunofluorescence microscopy; PCR, polymerase chain reaction; or ME, microscopical examination;
cELISA, copro-antigen ELISA). -, not known.

Sheep

Australia Ryan et al. (2005}

Belgium Geurden et al. (2008d)
Canada Olson et al. (1997)

Italy . Giangaspero et al. (2005)
Spain Castro-Hermida et al. (2006a)

Spain Castro-Hermida et al. (2006b)

Goats

Belgium Geurden et al. (2008d)

Brazil Bomfim et al. (2005)

Spain Castro-Hermida et al. (2006a)
Spain

Spain

Pigs
Canada IFA 236 6 9 66 Olson et al. (1997)
Denmark IFA Maddox-Hyttel et al. (2006)
Weaners 504 50 38
Piglets 488 50 3
Sows 245 50 4
MNorway IFA 684 100 1.5 10 Hamnes et al. (2007)
Croatia cELISA - 38 - 66 Bilic et al. {2006)
Water buffalo

ltaly cELISA 347 80 18 30 Rinaldi et al. (2007)




Epidemiology u

'elevata escrezionedi cisti da parte degli animali infetti e la
bassa dose necessaria per l'infezione puo facilitare la
trasmissione

Le cisti di Giardia sono immediatamente infettanti quando
eliminate conle feci.

Le cisti sono molto resistenti e in grado di sopravvivere per
diverse settimane nell'ambiente, determinando un graduale
aumentodella contaminazioneambientale

e cistl sono molto resistentli al comuni disinfettanti e sensibilial
calore




Epidemiology

Negli animali giovanil'escrezionemassimadi cisti puo arrivare fino a
106 cisti per grammo di fecie:Ne=11ET= e [SIRTal (e R\Vi1 (V] o] oJoXo [l NTaalaa[Wlg]I !
adattativa da parte dell'ospite.

Gli animali giovani devono quindi essere considerati la
principalefonte di infezioneper altri ospiti sensibili

Lo sviluppo dellimmunita adattativa si traduce in una escrezione
Intermittente di cisti e in unaridotta escrezionadi cistl.

Gli animali trattati sonorecettivi a una nuovainfezione subito dopo |l

Inoltre, In pecore, capre e bovini e stato osservato un aumento
dell'escrezionedi cisti nel periodo del periparto.




La gestione dbiardiaduodenalisiei ruminanti

Laprevalenzae la severitadell'infezione dipendono
In gran parte dal sistemadi allevamento, con un
Impatto maggioresulla salute degli animali e sulle
produzioni negli allevamenti Iintensivi o con
stabulazioneal chiusorispetto ai sistemiestensivi




Epidemiology

L'incidenza negli allevamenti in cui e stata
diagnosticataG. duodenalise del 100%6nel bovini e
nel caprinie vicinaal 100% negliovini.

Pertanto, la probabilita che i giovani animali di
guesteaziendesi possanainfettare e elevatissima




Epidemiologiae controllo '
Fattori di rischio

Numerosifattori gestionalisonostati evidenziaticomefattori di rischio,tra cui:

1. Misureigienicheambientaliinadeguate

Lapuliziae la disinfezionesonofondamentali per prevenireil ripetersi di infezioni e di forme clinichedopo
Il trattamento degli animali e per ridurre al minimo la trasmissionedell'infezione attraverso ambienti
contaminati.

Leseguentiproceduresonosignificativamentecorrelate alla diminuzionedelle probabilita di infezione

1.puliziaregolaredei recinti di parto

2. Puliziae disinfezionidelle strutture utilizzate per i vitelli/agnelli/capretti
3. Periododi vuoto tra i diversigruppidi animal

4. Rimozionefecaleprima di introdurre un nuovo gruppodi animali

5. Puliziaguotidiana delle stalle con pavimentiin cemento

Perridurre al minimo il rischiodi reinfezionedopo il trattamento, e necessariautilizzare un programmadi
controllo integrato che combini il trattamento e la pulizia-disinfezionedell'ambiente alla fine del periodo
di trattamento.




Epidemiologiae controllo u

Fattori di rischio

2. Il contatto conla madre e altri animali

Vitelli, agnellie capretti a contatto con la madre hanno maggiori
probabilita di infezionerispetto ad animali separatidalla madre.
Negli allevamenti positivi, le madri devono essereconsiderate

una potenziale fonte di infezione, probabilmente a causse
dell'aumento dell'escrezionadi cisti nel periodo del periparto.

L 'effetto beneficodi ridurre al minimo il contatto diretto tra gl
animali era stato precedentemente suggerito, separando Il
vitello dalla madre immediatamente dopo la nascita o
Impedendoil contatto tra diversecoppievaccavitello.




Epidemiology

L'infezione pud diffondersi direttamente (animale-animale, zoonotico-ad esempio, allevatori, veterinari e operatori), oppure

indirettamente, tramite ambienti, alimenti o acquacontaminati da cisti. u

E noto che le infezioni si diffondono nelle stalle o nelle

gabbie a causadel successivautilizzo di queste strutture

senzaunaadeguatapuliziae disinfezione

| recinti di maternita sonoconsideratiunafonte indiretta di
Infezione

L'infezione puo anche diffondersi attraverso utensili o
personechesiprendonocuradeglianimali.




Controllo

La corretta gestione puo contribuire a ridurre |l
tassodi infezione

Questemisuregestionaliincludona:

1. Tenerebassaa densitadeglianimali

2. Rinnovofreqguente della lettiera combinato con
puliziae disinfezioneregolaridelle stalle

3. Evitare una pavimentazione solida perché
favoriscela trasmissione




Controllo
Adeguatagestionedel colostro

Puoaiutare a prevenirel'insorgenzadi forme clinichee, in
misura minore, delle infezioni, attraverso il trasferimento

passivo di immunoglobuline specifiche, ma anche
attraverso componenti aggiuntivi, come leucocitl,
citochine, componenti bioattivi, fattori di crescita e
un‘alta concentrazionedi nutrienti, che aiutano per far
fronte alle infezioninelle prime fasidellavita.




Parasite characteristics of G. duodenalis in production animals, the epidemiological
consequence and the appropriate préventive measures.

Parasite characteristic Epide miological Preventive measure
CONS B LENCe
High excretion of cysts in - Infection pressure can -Avoid crowding
the faeces, which are InCrease in a short -Isolaton of excreting
immediately infective period of time calves
-Hyeiemne
Cysts are resistant to Excreted oysts can -Hygiene
environmental survive for several
conditions ek in thy
environment
Cysts are resistant to Disinfection with Products based on
chemical disinfection common disinfectants ammonia, chlorine dioxide,
is not reliable hydrogen dioxide or ozone
Cysts are sensitive to heat Infedion is mostly -Disinfedion using steam
amd desiccation seen in stables -Avoid crowding

-Hygiene”
_—

-Thorough cleaning, preferably using a high pressure device,

-Additional vacancy during a prolonged period.

-0r alternate use of stable com partments.

" Hygiene—lrequent removal of faeces.
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Infezione particolarmente grave nel ruminanti neonati

LUontents lists avallable at Sciencellirect

Contents lists available at SciVerse ScienceDirect

Veterinary Parasitology

journal homepage: www.elsevier.com/locate/vetpar

Small Ruminant Research

ELSEVIER journal homepage: www.elsevier.com/locate/smallrumres o ) ) ) )
Cryptosporidium and Giardia associated with reduced lamb carcase
productivity
L . " Joshua P.A. Sweeny*, U.M. Ryan, L.D. Robertson, C. Jacobson
Cryptospo rldIOSlS ln Small l'un]lnants : School of Veterinary and Biomedical Sciences, Murdoch University, Perth, Western Australia, 6150, Australio
C. Paraud*, C. Chartier ARTICLE INFO ABSTRACT
ANSES, Laboratoire de Niort, 60 rue de Pied de Fond, 79012 Niort, France Article history: On two extensive sheep farms in southern Western Australia, 111 (Farm A) and 124 (Farm

Received 9 February 2011 B) fernale crossbred lambs (2-6 weeks old) were randomly selected and individually iden-
:Ecemei ';Or:'segofﬁm 24May 2011 tified using ear tags (a numbered tag and radio-frequency tag) at marking. On five separate
ceept 2y occasions, faecal samples were collected and live weight, body condition score (BCS), faecal
ARTICLE INFO ABSTRACT Keywords: consistency score (FCS), breech fleece faecal soiling score and faecal dry matter percentage
. (DM} were recorded. Lamb hot carcase weight (HCW) and dressing percentage were mea-

Sheep o

. . . g . . . . . Cryot idi sured at slaughter. Faecal samples were screened by PCR for Cryprosporidium (185 rRNA,
Amde hleOr)"- Cryptosporidiosis is an infection caused by protozoan parasites belonging to the genus cﬁfa?;m” um actin and 60kDa glycoprotein [gp60] loci), Giardia duodenalis (glutamate dehydrogenase
Available online 16 November 2011 Cryprosporidium which is responsible for a potentially severe disease in new-born rumi- Production [gdh] and triosephosphate isomerise [tpi]) and Campylobacter jejuni (165 rRNA). Observa-
nants. This infection is highly prevalent in small ruminants throughout the world, especially E::iﬁ;i'ﬁ?;m lt‘:'tﬂcru!;fti :rlelre!s ﬁr?glls;s ]a_:g ﬁreEcg; »:Voerrr: :ﬁ Zﬂl?ﬂ{rﬁgsr];:iz ?;:;Srgig ;s; gﬁfprltgd‘jv r:zerg

Keywords: i . i i inn is i i ique. 1 .
erf T in p?'e we_aned c?T‘lllTlﬂlS. The clinical expre_sswn is different between goat kids and lambs, screened for patent strongylid infections using PCR (specifically ITS-2 nuclear ribosomal
s ¥p . por N the infection being generally more severe in the former. Molecular data demonstrate geo- DNA for Teladorsagia circumcincta, Trichostrongylus spp. and Haemonchus contortus). Lambs

mall ruminants . . . . P . 3. . . . e - .
Coat graphical variations in the species of Cryptosporidium infecting small ruminants. They also ?Djéﬂe{g’;;fsméﬁﬂﬁ'"m Wes;l UT:CE Td lighter HCW's ?}f 1(-25 kEIS-Gi} fP=r0-0F29] aﬂg
il = z - . . . <L compared to lambs never positive for F}"}JfOSfJOF! ium for rarms

Sheep suppprt the p9551b1]1ty of transmission of zoopotlc species frorr? these hosts to humans. andB respectively. Similarly, dressing percentages were 1.7% (P=0.022)and 1.9% (P<0.001)
Zoonosis Studies are still needed on molecular epidemiology, especially in goats, and on ways to lower in (ryptosporidium-positive lambs on Farms A and B respectively. Lambs positive for
control infection. Giardia at least once had 0.69 kg (P< 0.001) lighter HCW's and 1.7% (P< 0.001) lower dressing

percentages compared to lambs never positive for Giardia on Farm B only. Cryptosporidium-
positive lambs at the second sampling were 472 (P= 0.010) and 3.84 (P=0.002) times more
likely to have non-pelleted faeces compared to Cryprosporidium-negative lambs for Farms
A and B respectively. Breech fleece faecal soiling scores of Cryptosporidium-positive lambs
were 3.36 (P=0.026) and 2.96 (P= 0.047 ) times more likely to be moderate to severe (scores
3-5), compared to negative lambs at the second sampling for Farms A and B respectively.
Live weight, growth rate and BCS were inconsistently associated with protozoa detection
across different samplings and farms. Adjusted WEC was correlated positively with FCS and
negatively with faecal DM#, differing between sampling occasions and farms. Campylobac-
ter jejuni prevalence was very low (<1%). Adjusted WEC were not correlated with carcase
attributes, growth rates or live weights. This study is the first to quantify productivity con-
sequences of naturally acquired protozoa infections in lambs managed under extensive
farming conditions.
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Multiplication of the waterborne pathogen
Cryptosporidium parvum in an aquatic biofilm

Life without a Host Cell: system -
What is Cryptosporidiurm’?
Peta L. Clode,” " Wan H. Koh,” and R.C. Ancdrew Thomp et . s 2ot e B o S B> 2T ¢ et e
— T @ """" - s ' - - .
Extracellular excystation and development of ‘ = “ B
Cryptosporidium: tracing the fate of cocysts within - -~ -
Pseudomonas aquatic biofilm systems e -
S Dimostrata la moltiplicazione

= = di Cryptosporidium nei
e e ——— biofilm acquatici (senza
e necessita dell’ospite) /

{ﬁ] Notevole resistenza oocisti nell’ambiente (3 mesi a 15-20 °C e piu di
1 anno a 4-6°C) ed ai comuni disinfettanti (sensibili solo nei confronti

dell’ammoniaca a 5-50%, formalina al 10% e perossido di idrogeno al
3%).




Trasmissione \

Trasmissione oro-fecale:

1. Acqua
2. Alimenti

Trasmissione diretta
Animale-Animale e Animale-Uomo

Ruolo delle madri nei ruminanti per OfHPLVYILRQH
oocisti QH O O T YérwdoPdR gravidanza-primo
periodo di lattazione /




